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• PAGAMENTO.. ANTICIPATO

CONTADINI E MURATORI

" Ne'lla nóstrifòittà incoronata da ri­
dèli tL vigneti con fèrtili campi, a cui 
fanno'' 'degno ‘riscontro decorose case, 
piazze attraenti, passeggiate maestose, 
«♦efiea^i-rttfebast'anza-floridi, -con -centro 
ferroviario ecc, pur troppo conforme av-
v i en'ef ii il dtlf bt'è 1 et tó se  di'-questo-'inondo,
vi sono delle note che stuonano, come 

.ad. .esempio due benemerite classi, i 
‘'cph'tàdìiii '.ed • i guidatori' costretti a con­
durre iunavita piuttosto meschina,1 colla 
pr.qspetliva.Vdi’.passare gli anni della 

'‘V'èe'élffàià fra., stenti ed 'angoscio.
m» Quésto! stato di cose, s»non'cadiamo 
in errore, deriva principalmente dal 

^Mtììr-eÌHj'"454»vtìP®sfBotirV'iene^9ufficien- 
temente rimunerato, il sudore non cor­
rispostovìcoltaìvmèMò, la produzione 
feconda per molti, a loro matrigna, la; 
•mano oge.ro^a . e^|in^i^tre> condannata 
a rimanere inerte.

Il contadino, calcolato l'inverno, le, 
leste, i giorni di pioggia e le melatile,' 
lavorando solo sette, mesi all'anno; col' 
guadagno in media dì lire 2 .al. giorno, 
corrispondenti .ad, un totale di lire.420,
,con ,moglie e '’figlioli costretto a vi vere, 
fra le  .ristrettezze, nell’inverno.mandai 

• i.Ragazzi all'accatto, e ia moglie ma 
battere le porte per avere là'tn'inéétra' 
ed un po’ di pane.
i;'Stà' vero' che i muratori, ih con­
fi4 ò rito dei contadini,guadagnano di più,

' percependo una 'paga giornaliera, da 
'2,50, a 3 lire,, ma anch’essi lavorando 
se,t,te mesi, deiì’anno, ,con, tale retribu­
zione ; non . potendo. fare, risparmi, poco 
ipono versano nelle identiche-condizioni 

: delije.ofltià^inoc saiv.o,ili vantaggio che,' 
i linsorittionella locale' Società di mutuo 
■isoccorsq/inei' icasi' d’infermità'ricévono 
I; Uu-ditìèvo'lè'sUssidio1, 'con medicinali’ e 
' cura'dànit,aria ’gratuita.

Si deve pertanto desiderare,“ che 
i proprié.tdH; i. quali si ‘valgono'7 deli 

' Topera. 'dei' contadini, si interèssino per 
. la.loro ammissione' nella Società Àgrii
1 . ciani, .auumirn .
poja, pagando essi stessi; per alcuni
anni' rj^porto riella. qqota.

,p^,)Vper.,)poncanza, di competenza
. ..edHanfihej.perphè lp modero colonne del

giornale non consentono di dilungarci 
a :dibattere la quistione dell'armonia 
fra 'capiItale e lavoro, ci ristringeremo 
a dire che se le condizioni delio squi 
librio sociale essendo ' assai fosche si 
deve.ritenere lontano il giorno in cui 

-si potranno modificare, appare al­
tresì evidente, che ove lo stato, e tanti 
facoltosi fossero meno egoisti, si po­
trebbe migliorare sensibilmente il de­
solante stato della classe lavoratrice.

Badino i cortesi lettori, che non in­
tendiamo evocare lo spettro del socia­
lismo e del comuniSmo, le cui dottrine, 
o tosto o tardi invaderanno anche le 
nostre classi lororatrici, ma solo di 
esprimere il desiderio, che l'onorevole 
Municipio e le classi dirigenti per il 
prossimo inverno, che accenna ad es­
sere crudele per la scarsità-dell’uva, per 
il deprezzamento dei vini, e per altre 
cause, pensino a studiare per tempo i 
mezzi, onde poter sovvenire le famiglie 
diseredate dalla fortuna.

Intanto come nesso, a quanto si 
espose, la redazione del Giornale crede 
di ^compiere un atto ' doveroso rivol 
gendo parole di viva e sincera lode all’in- 
sign'e filàntropo Sig. Jona Ottolenghi, 
per la sua nobilissima idea di mettere 
à disposizione degli amministratóri del- 

. l’Ospedale, col mezzo delll’on. Sindaco.
' una ingente somma per l ’erezione di 
' un riboveró,; fiovè 70 mendichi della 
città, potranno trascorrervi 1 sereni, e 
tranquilligii’uUimi a,nnì della vecchiaia.

; Acqui fu sempre una città piena di 
uomini politici: la politica èJà;grartde 
'riudrice.iche.. pòrge . le enormi -mam- 
' melle-. a. i succhi are .ai giovinetti' lattanti 
.cattivelli j ; p e tteg o li©•’ piazzaioli , e i 
marmocchi politici cresciuti negli anni 
e diventati robusti hanno lasciato le 
vigne natali e són còrsi a unire ia lò’ro 
:yo.ce-al, coro, .gagliardo .dei-buontemponi 
idlóMoilitecStòrioi La cittàidellà-BòHente 
fu dimenticata e. lasciata in balìa ad 
altri marmocchi cattivelli e pettegoli.,

: ;■ Che „cosa hà -fatto; ; nel fiiattemp'o la 
i.„città?nJ5sSà, ih .àssenzà'idei; -coaìi «detti 
.uomini politici: stonanti : nel ; : coro go­

lia r d o  della capitale, si arrotondò come 
una sposa lontana dal marito e vicina 
all'amante, stirò le membra irrigidite 
dalla immensa noia lasciata dalla col­
luvie di programmi politici e, a poco 
a poco diventò un’enorme seminario, 
una caserma, un- albergo. La bor­
ghesia più polgare trionfò per ogni 
dove; spari quel po’ di arte ereditata 
dal comune e dal ducato: sparì quel­
l’austerità aristocratica dell'evo medio; 
spari la severa architettura creata 
dalla divinizzazione dei-pensiero e sorse 
il fondaco, il magazzeno, la volgarità 
trionfante alleata alla-speculazione più 
spregiudicata. Sorse la borghesia. E 
la borghesia riposando delle fatiche del­
l'onesto commercio volle sentire le cor­
bellerie sgorganti dalle bocche spa­
lancate degli uomini politici, la onesta 
borghesia sollevò il nappo scintillante 
di vini di vai Bormida e inneggiò e 
urlò e sacrificò spandendo l’onda nera 
sul candido lino, inebriandosi di pro­
grammi assurdi e ridicoli e augurando 
a un avvenire che vive nel fondo di 
molti bicchieri tracannati.

Ma l'avvenire ornai è cosa che anche 
l’onesto borghese intravede dal fondo 
del bicchiere, non è quello dei pro­
grammi vuoti di senso e pieni di pa­
rdon i.

Gli uomini politici del vecchio stampo 
- presentono l’onda novella che s’avanza 

e minaccia di travolgere i bei castelli 
di sabbia costruiti; sull’arena e.-gli uo­
mini politici modernizzati, dai vecchi 
programmi messi a nuovo e ritinti in 
bel colore verdolino, guardano ài.cam- 
mino trascorso e a quello da trascor­
rere e : sognano altri nappi scintillanti 
e altre faccie arrossate urlanti l’evviva 
del trionfo.

Intanto i giovinetti omuncoli politici 
succhiano il latte alle mammelle .della 
politica, e poiché il. latte minaccia di 
diventar cattivo, s’impazientano e di­
sperano. .
: Sentite, o giovani vecchi, e giovani 
nuovi, sentite la parola di un vecchio. 
L’avvenire non é con voi. Lasciate i 
programmi numerosi o voi larve di 
un tempo che fu : lasciate i programmi 
voi crisalide di un avvenire: che non 
sarà mai.

La commedia vecchia ci ha stan- 
icatiue la farsa nuova dei giovani ci 

.'sorprende a sera avanzata, nel sonno. 
E!;: buffa la vostra politica ; lasciateci 
in pace ; cercate altre terre è altrj

borghi e insegnate ai•• buoni villici di 
Val Bormida come si fa a,, sfoderar 
corbellerie senza controllo, andate lon­
tani di qui e lasciateci .sognare il no­
stro sogno- antico, come le guerre di 
Omero, .nuovo . come la sofferenza 
degli infelici.
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INSCRIZIONE

nelle Liste Elettorali - Amministrative
-0£S82S«5-

Udimmo assai volte ripetere in pub­
bliche e private riunioni la.necessità 
di coadiuvare l’Amministrazione Co­
munale per la iscrizione nelle.M§te.:am- 
ministrative di coloro che atònore di 
legge vi abbiano' diritto. ,

Ma finora, per. q^nta,buona, volontà, 
siasi a.parole manifestata, poco o nulla 
si é fatto da quanti, .interessandosi 
alla vita .pubblica non. foss’altrq. che 

.per la giusta preoccupazione .dell’av­
venire, avrebbero,.obbligo di ,prestare 
il loro concorso e la efficace opera loro.

Per quanto ...diligente .possa, . essere 
l’opera degli impiegati incaricati,..noi 
abbiamo avuto occasione di .constatare 
che non sono pochi.coloro che, avendo 
i requisiti richiesti,,dalla,jlegge,. non 
godono il ben,eficio dell'eserciziodel 
diritto elettorale. , ;

Noi intendiamo pertanto, sciogliendo 
una promessa fatta da :,tempo agli 
amici ^nostri di concorrere; .colla,mo­
desta opera nostra a far sì che;,venga, 
colla debita iscrizione,, riconosciuto il 
diritto cui spetta. Eppertanto, jnentre 
eccitiamo gli amici , nostri a ,yqlere 
coadiuvare nella non difficile impresa, 
avvertiamo che tutti coloro, i quali 
abbiano i: requisiti richiesti ^alla legge 
potranno liberamente- rivolgersi; .alla 
direzione e., .redazione delia Bollente 
che darà loro gli opportuni!, schiari­
menti e curerà, acche v,enga a; tempo 
debito praticata la necessaria.iscrizione 
nehe liste.

Pubblichiamo int,pn,to jlq, disposizioni 
che regolano la .materia,; ,e le. ripro­
durremo di quando io quando nel corso 
dell’anno, per norma; deivnostri. lettori, 

..acciò neh n.uoyoji anno, possa; avere, ot­
tenuto iscrizione chi. vi. iha; diritto.;

« Art, 19. Per essere elettore è ri- 
chiesto il concorso delle seguènti con­
dizioni: ; • =


